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3- Vacanze romane 
Film Vacanze romane di William Wyler, 1953, con Gregory Peck e Audrey Hepburn.
Vacanze romane (Roman Holiday) è un film del1953 diretto da William Wyler, interpretato da Gregory Peck e Audrey Hepburn.
Una principessa in visita ufficiale a Roma si sottrae alla sorveglianza dei dignitari e se ne va in incognito per la città in compagnia di un giornalista che incontra per caso. 
A Roma la principessa si concede una piccola vacanza e gira in Vespa con il giornalista per il centro della città. Quando arrivano davanti alla Bocca della Verità e il giornalista chiede alla donna di mettere la mano nella fessura (bocca) per sapere se dice la verità.

È il film che fece di A. Hepburn una star, premiata con l'Oscar insieme a Ian McLellan Hunter, autore del soggetto, e a Edith Head per i costumi.
LEGGENDA: La Bocca della Verità è la testa in marmo di un dio fluviale, con una grande bocca aperta. Ancora oggi si può vederla a Roma all'ingresso della basilica di Santa Maria in Cosmedin a Roma. Dice la leggenda che quando una persona, dopo aver infilato la mano in questa bocca, fa un'affermazione, se dice il vero potrà tirar fuori la mano senza conseguenze. Ma se l'affermazione è falsa la mano sarà tagliata.
	
	


DOMANDE
1-Chi sono i protagonisti della storia e dove si trovano?
2- Cosa succede quando infila la mano nella Bocca della Verità?
3-Cercate di interpretare i loro attenggiamenti e provate a dare un finale all’episodio.

Completare le frasi

1-La leggenda vuole che se uno mentisce e mette la mano qui …….. e il simulacro gliela morde.  Che ……. orrenda!
3- Su ……. provate!
4- Ora fatelo ……! Certo!

[bookmark: _GoBack]VIDEO: Vacanze Romane: fuga in Vespa
LETTURA DEL RACCONTO
La leggenda della Bocca della verità: La giovane moglie di un nobile romano è accusata di aver tradito il marito, di avere un amante. Cerca di discolparsi. Mentre piange, assicura al marito di essergli sempre fedele, giura più volte la sua innocenza, ma non c’è niente da fare. Il marito decide di sottoporla alla prova della "Bocca della Verità".
Il giorno del giudizio la donna sposata cammina disperata fra due ali di folla per raggiungere la Bocca della Verità, dove il marito l'aspetta. Poco prima di arrivare prova a scappare via: corre fra la gente e finisce fra le braccia di un uomo a cui si abbraccia chiedendogli aiuto. Ma la folla la trascina davanti alla Bocca della Verità. Il momento decisivo è arrivato.La donna, singhiozzando, infila la mano nella bocca e dichiara:
"Io giuro davanti a Dio che nella mia vita, al di fuori di mio marito e di quest'uomo a cui ho chiesto inutilmente aiuto poco fa, mai e poi mai ho tenuto fra le mie braccia un uomo!"
La folla ammutolisce aspettando per qualche secondo le conseguenze dell'affermazione della donna. Ma non succede niente: la mano esce dalla bocca intatta.
Il marito allora si avvicina alla donna, la bacia con amore e felice la riporta a casa dove vivono a lungo insieme senza più problemi.
Il marito naturalmente non ha mai saputo che l'uomo che la donna aveva abbracciato lungo la strada era il suo amante.
DOMANDE
1.- Di che cosa il marito accusa la moglie?
2.- Chi incontra la moglie vicino alla Bocca della Verità?
3.- Quando la moglie infila la mano cosa succede?


ESERCIZI

Completate le frasi con le preposizioni adatte:
1- La moglie di un romano fu accusata ………..aver tradito il marito
2- Mentre piange, assicura …. Marito di essergli stata sempre fedele
3- Non c’è niente ….. fare
4-Poco prima di arrivare prova…. scappare via
5-Corre…. la gente e finisce ….. le braccia …. un uomo
6-Qualcuno la stacca dall’uomo …. cui si è avvinghiata (abbracciata)
7-La trascinano davani ….. Bocca della Verità
8-La donna infila la mano…..bocca
9- Lo giuro ….. Dio
10-La folla aspetta le conseguenze … affermazione della donna
11- La mano esce….. bocca intatta

Separate i sostantivi che terminano con A, alcuni sono al singolare, altri al plurale:

1-leggenda, 2-paglia, 3-maniglia, 4- mamma, 5-bocca, 6-braccia, 7- labbra, 8-ossa, 9-uova, 10- mura- 11- dozzina, 12-ventina, 13- migliaia, 14- folla, 15- mobilia, 16-paia di jeans, 17- panorama, 18- pigiama, 19- risa, 20-burla.


Mettere all’infinito gli Imperativi (Fallo! - Fare) 
1- Fallo- fatelo
2- Prova- provate
3- Prendi - prendete
4- Dimmi – dite- ditelo
5- Dammi –date-datemelo
6- Dì -dillo – diccelo
7- Parla - parlate
8- Mordi – mordete
9- Smettila -smettetela
10- Vai – andate voi





Scegliete tra: mio, mia, miei, mie; tuo, tua, tuoi, tue; suo, sua, suoi, sue; nostro, nostra, nostri, nostre; vostro, vostra, vostri, vostre; loro
(Tra parentesi è indicato il corrispondente pronome soggetto)


1. Questo è il …… libro, non il ……. (IO, TU) 

2. I ……genitori sono in vacanza. Anche i ……? (IO, TU) 

3. Io scrivo sul ……quaderno, tu sul……. (IO, TU) 

4. I ……amici sono tutti italiani. (NOI) 

5. ……cugino viene con noi? (VOI) 

6 ……sorella ha 18 anni, ……fratello 15.(IO)

7. La ……macchina fotografica è nuova? (TU) 

8. Le …… scarpe hanno il tacco basso, le ……– invece – alto. (IO, TU) 

9. I ……risultati sono molto buoni. (LUI/LEI [EGLI ELLA]) 

10. La ……camicia è sporca, è necessario lavarla. (LUI/LEI[EGLI/ELLA]) 

11. Le …… pretese sono davvero inaccettabili. (LUI/LEI[EGLI/ELLA]) 

12. I ……figli sono andati tutti all’estero. (LORO [ESSI])



